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pci lacol i 

Gian Maria Volortté 
in una delle 

ultime inquadrature 
del film «Il caso Moro» 

Il film Esce «Il caso Moro» 
di Giuseppe Ferrara: è un 

tentativo di chiarire i punti 
oscuri della drammatica vicenda 

Il festival 

Anatomia di un rapimento 
IL CASO MORO — Hegia: 
Giuseppe Ferrara. Soggetto: 
Robert Katz autore del libro 
«I giorni dell'ira». Sceneggia
tura: Robert Katz. Armenia 
Halducci, Giuseppe Ferrara. 
Fotografia: Camillo Bazzoni. 
Musica: Fino Donaggto. In* 
terprcti: Gian Maria Volonté, 
Mattia Sbragia, Bruno Za* 
nin. Consuelo Ferrara, Enri
ca Maria Modugno, Margari
ta Lozano, Umberto Ratio. 
1986. Ai cinema Astra di Mila
no. 

Il cinema di Giuseppe Fer
rara — dai Sasso in bocca a 
Faccia di spia, da Panagulis 
vive a Cento giorni a Paler
mo — è costantemente 
orientato ad esplorare realtà 
e circostanze equivoche col 
preciso intento di far scatu
rire scorci di verità capaci di 
ridestare, di tenere ben vivi 
una coscienza civile, un im
pegno sociale che, soli, pos
sono garantire il corretto svi
luppo della democrazia, del
la dinamica politica. 

In questo senso, il suo 
nuovo film palesa fin dal ti
tolo la precisa, drammatica 
materia del contendere. Ed 
anche i moduli, le particola
rità narrative con cui Giu

seppe Ferrara si rifa alla tra
gica, mai chiarita vicenda di 
otto anni fa, ove trovarono 
orribile fine per mano di 
spietati terroristi Aldo Moro 
(allora presidente della De
mocrazia Cristiana) e gli uo
mini della polizia che lo scor
tavano, ricalcano quella 
commistione di rappresen
tazione realistica, di presu
mibile verità con ricostru
zioni, relnvenzlonl d'am
biente, di situazioni tiplcne, 
si direbbe, delle detective 
story o. persino, del thrilling 
a sfondo politico. 

Rimane comunque accer
tato che la base di partenza 
di un film come II caso Moro 
è all'origine quel luttuoso 
evento. Anche se, poi, su 
quella stessa base di parten
za la sceneggiatura «In col
lettivo» di Ferrara, Robert 
Katz (autore sulla vicenda 
Moro del libro «I giorni dell'i
ra») e Armenia Balduccl ha 
proporzionato sullo schermo 
un racconto che ha i tempi, 
le cadenze di un complesso, 
labirintico film d'azione. E 
non poteva essere altrimen
ti, dal momento che Ferrara 
non si limita a prospettare 
retrospettlvmente, a visitare 
con sguardo critico quella 

drammatica, lontana vicen
da, ma spesso e volentieri In
terviene nel folto dell'intrico 
suggerendo colpe, responsa
bilità, omissioni e velate ac
cuse che trasformano gra
dualmente la traccia evoca
tiva in una vera e propria fa
se istruttoria. 

Lecito, naturalmente, che 
il cineasta e i suol collabora
tori facciano ricorso a simili 
strumenti drammaturgici. 
Però, non sappiamo quanto e 
se questo stesso metodo 
creativo sia davvero produ
cente sul plano specifi
camente cinematografico. 
Infatti, senza voler affronta
re qui la gran mole di reti
cenze, di occultamenti che 
circonda ancor oggi i retro
scena e le conseguenze della 
traumatica scomparsa del
l'onorevole Moro — e peral
tro non dimenticando che il 
suo rapimento coincise si
gnificativamente col varo 
del governo di unità nazio
nale, cui il Pel diede il suo 
appoggio —, va rimprovera
ta al fum quella marcia spe
dita tra suggestioni e ipotesi 
sulle possibili cause e I rela
tivi addentellati del «caso 
Moro» come se tutto fosse or
mai acquisito, chiarito nelle 

sue torve, enigmatiche com
ponenti. 

Personalmente crediamo 
che vizio di fondo del film // 
caso Moro sia proprio quel 
suo particolare approccio ad 
un'infida materia narrativa 
ripensata, riproposta qui 
sempre in bilico tra 11 «cine
ma-verità» e, ci si consenta il 
bisticcio, la «verità del cine
ma». Che ovviamente è cosa 
ben diversa, dettata com'è 
da soluzioni, modi stilistici-
espressivi abbastanza auto
nomi rispetto a qualsiasi 
soggetto o vicenda, per 
drammatici e coinvolgenti 
ch'essi possano essere. Ciò 
che, peraltro, riscatta in par
te l'opera di Ferrara da una 
mediazione talvolta inerte e 
amorfa è sen2'alcun dubbio 
l'intensa, partecipe caratte-
rizzazone. nel panni dello 
statista scomparso, fornita 
da un prodigioso Gian Maria 
Volonté (già In questo stesso 
ruolo con pari bravura per il 
film di Petrl Todo Modo), 
ben secondato per l'occasio
ne da quella brava, sensibi
lissima Interprete che è Mar-
farita Lozano nelle sem-

ienze della figura dolorosa 
di Eleonora Moro. 

In conclusione, l'aspetto 

più opinabile di questo Caso 
Moro risulta, fatte le debite 
distinzioni, analogo a quello 
dei film tedesco-occidentale 
di Reinhard Hauff Stam-
mhelm (immeritatamente 
premiato a Berlino '86) dove 
uno scorcio di realtà dram
maticissimo quanto radical
mente controverso viene in
dagato, rivoltato, prospetta
to come se il bandolo dell'e
nigma fosse stato finalmen
te afferrato e, una volta per 
tutte, individuato, esorcizza
to. Ciò che, invece, si può ri
tenere certo è che il film 11 
caso Moro intravvede una 

ftossibile decifrazione del-
'ingranaggio criminale, non 

meno che politico, della tra
gica fine del leader democri
stiano, ma non mai fa verità 
risolutiva sull'intero, presu
mibile complotto. Dunque, 
l'opera di Giuseppe Ferrara 
appare, a conti fatti, una let
tura di particolari vicende 
terroristiche-politichein ter
mini largamente opinabili. 
Ma, proprio per questi e tan-
t'altrl motivi, il caso Moro va 
visto, adeguatamente va
gliato. Senza pregiudizi né 
manicheismi di sorta. 

Sauro Borelli 

Il film Esce «L'iniziazione», 
regia di Gianfranco Mingozzi 

Ancora eros 
ma di classe 

IMlSSIlli^ 

I Serena Grandi • Fattrice Josso nel film «L'iniziazione» 

L'INIZIAZIONE — Regia Gianfranco Min-
gozzi. Soggetto: dal libro di Guillaume Apolin-
naire «Le vittoriose imprese di un giovane 
Don Giovanni». Sceneggiatura: Jean-Claude 
Carrière, Peter Fleishman, Gianfranco Min-
gozzi. Fotografia: Luigi Verga. Musiche* Nico
la Piovani. Interpreti: Fabrice Josso, Serena 
Grandi, Rosette, Alexandre Vandernoot, 
Ciaudine Auger, Marina Vlady. 1986. Al cine* 
ma Corallo di Milana 

Attenzione. La fin troppo esplicita Imma
gine pubblicitaria di questo film —* una pro
sperosa Serena Grandi che porge il seno ad 
un ragazzetto in penombra — rende giustizia 
soltanto in parte al clima pur manifestamen
te erotico dell'Iniziazione. Ed ancor meno è 
adeguata ai fini promozionali quella frase 
Insulsa che afferma esclamativamente una 
vieta banalità: «L'amore è sesso, il sesso è 
divertimento!». II film di Gianfranco Min-
gozzi ha infatti un suo particolare approccio 
ad un tema, una vicenda ben definiti mutua
ti da un celebre testo del poeta Apolinnalre e 
come tale mostra una sua dignità di rappre
sentazione ed offre precise suggestioni spet
tacolari, erotiche e non. 

L'intrico originario, rielaborato dallo sce
neggiatore Jean Claude Carrière, da Peter 
Fleishman e dallo stesso Mingozzi, evoca 
uno scorcio fin troppo frequentato, specie In 
certa letteratura minore francese, dell'amo
re, meglio dell'erotismo, praticato con solare 
trasporto proprio in radicale antitesi con la 
tetraggine, l'ipocrisia, la repressione morali
stica tipiche di una società reazionaria e In
tollerante. Superfluo a questo punto richia
mare in campo il solito Diavolo In corpo di 
Radiguet e le sue successive trasposizioni ci
nematografiche. Mingozzi, Carrière e tutti 1 
loro validi collaboratori hanno sufficiente 
esperienza, professionalità, gusto, per rein
ventare sullo schermo un testo infido, ri
schioso come quello appunto di Guillaume 
Apolinnaire, poeta Indubbiamente grande, 

ma anche uomo e artista versatile, volentieri 
Indugiarne nelle lusinghe, negli allettamenti 
di giochi erotici privatissimi, esplosivi. 

Ad essere sintetici, la vicenda del film L'I
niziazione è tutta implicita nel titolo del ro
manzo originario Le vittoriose Imprese di un 
giovane Don Giovanni. Più in dettaglio, in
vece, accade che, alla vigilia della prima 
guerra mondiale, l'adolescente Roger torni a 
casa dal collegio trovando all'intorno un am
biente abitato soprattutto da inappagate 
smaniose signore. Il perbenismo, l'ipocrisia 
innati in quegli anni, in quello scorcio bor
ghese, condizionano in senso negativo gli 
sviluppi del rapporto che il ragazzo vorrebbe 
Instaurare con quelle donne, attempate o 
giovani che siano. La forza delle cose, come si 
dice, forzerà tuttavìa il divenire della situa
zione nel modo più normale. Così la bella, 
generosa domestica Ursula (Serena Grandi) 
si incaricherà di «iniziare», appunto, al piace
ri dei sesso e dell'amore II già intraprendente 
Roger. Poi, via via, gii incontri ravvicinati 
del giovane con tutte queste signore si susse
guiranno incalzanti, mentre nel vasto mon
do la guerra semina già morte e desolazione. 

L'intento, diremmo, programmaticamen
te, ostentatamente didascalico (anche nel 
senso di un piccolo apologo pacifista) di que
sta Iniziazione, con quel suo reiterato propo
sito di rinverdire il proverbiale slogan «rate 
l'amore, non fate la guerra», circoscrive pa
recchio l'efficacia narrativa dell'assunto. Va 
rilevato, peraltro, che Mingozzi coglie e pro
spetta non senza qualche eleganza e umori
smo la pur pruriginosa materia del conten
dere. Quanto a Serena Grandi, si direbbe che 
sia ormai votata alla frequentazione di testi 
letterari celebri. Ieri con Desiderando Giulia 
(tratto con troppe licenze da Senilità di Sve-
vo) ora con L'Iniziazione (desunto, da Apo
linnaire). Speriamo non le parlino di una cer
ta Beatrice. Ci sarebbe da temere il peggio 
anche per il sommo Dante. 

s. b. 

•IK convegno Kundera, Vargas Llosa, Pinter... a maggio il «Pen Club» a Lugano 

Tanti scrittori, nessuna frontiera 
(Vostro servìzio 

LUGANO — Da quando l'Af
fare Shulu sconvolse il 48" con
gresso, i convegni del Pen Club 
hanno acquistato un interesse 
che va oltre la semplice disqui
sizione letteraria. Allora fu lo 
Stato, il suo immaginario e la 
presenza in carne ed ossa del 
segretario Usa George Shultz a 
fare scalpore, ad alimentare po
lemiche. prese di posizioni e di
chiarazioni di fuoco. Adesso, o 
mepho dal 10 al 17 maggio 
prossimi, la pietra dello scan
dalo potrebbe essere la frontie
ra. 

•Scrittori e letteratura di 
frontiera» è infatti il tema del 
cinquantesimo congresso del 
Pen che si terrà in maggio a Lu
gano. E attenzione, per frontie
ra non si intende solo quella po
litica, ma anche quella etnica, 
linguistica, sociale, psicologica, 
stilistica e metafonca. Insom
ma, ci sono tutti i presupposti 
perché ancora una volta I assise 
mondiale di scrittori poeti ed 
fditon diventi fatto di cronaca. 
Anche i nomi degli invitati con

fermano l'impressione. 
Milan Kundera, Eugene Io-

nesco, Susan Sontag, Gunther 
Grass, Jean Starobinski, David 
Leavitt. Oscar Milosz, Odys-
seus Elytis, Mario Luzi. Fulvio 
Tomizza, Claudio Magris, Ma
no Vargas Llosa, Harold Pinter 
sono tutti stati scelti dalla pre
sidenza del club per riuscire a 
dare uno spaccato mondiale dei 
vari confini possibili. E pure la 
scelta della sede non è casuale. 
•La Svizzera — dice Francis 
King, presidente internaziona
le del Pen — è una confedera
zione di piccole patrie, un 
esempio importante di come 
con la discussione, la tolleranza 
e la comprensione reciproca si 
possano tenere unite, e rispet
tare, diverse etnie diverse lin
gue, religioni, culturali. Luga
no, poi, oltre ad essere una bel
lissima città, ha alle spalle una 
lunga storia di terra ospitale». 
Un particolare che il padrone 
di casa Gryt2ko Moscioni, pre
sidente del Pen Club della 
Svizzera italiana e Reto Ro
mancia tiene a sottolinear'-: 

Milan Kundera 

«Qui soggiornarono e per lunghi 
anni personalità come James 
Joyce, Theodro W. Adomo, 
Max Horkheimer, Thomas 
Mann. Bertolt Brecht II clima 
è dolce, la gente tollerante. 
Speriamo che questo valga an
che per il 50" congresso. Speria
mo che per una volta gli uomini 
disarmati che credono nella 
virtù della parola riescano là 
dove i politici hanno fallito. 
Riescano a far sentire la neces
sità di una mediazione che 
sconfigge le ragioni brutali del
la forza e dell'egoismo*. 

Perché l'ambizioso progetto 
del 50* congresso del Pen è pro-
{>rio questo: costruire ponti fra 
e diverse culture e suturare le 

ferite che le frontiere hanno in
ciso nella carne del mondo e de
gli uomini. Dice Alexandre 
Blokh, segretario generale: «E 
compito delle letterature delle 
zone limitrofe forgiare i legami 
che uniscono ciò che le frontie
re separano, tessere le fila di 
una civiltà dell'universo». E ag
giunge King: «Della pace non si 
può solo parlare, bisógna tenta

re di fare qualcosa, di ricucire ì 
conflitti. E noi lo faremo nei 
sette giorni di convegno uno dei 
temi sarà proprio la persecuzio
ne degli scrittori, i loro diritti, 
la pace. E sono certo che ver
ranno dette molte cose interes
santi sul bisogno essenziale di 
incoraggiare il libero e tolleran
te scambio di idee fra i popoli». 

Uno scambio che prima di 
tutto avverrà fra Italia e Sviz
zera. Il 50- congresso del Pen è, 
infatti, il secondo che si tiene in 
lingua italiana dopo quello di 
Venezia del 1949. Gli atti sa
ranno curati dalla fondazione 
Mondadori, uno degli sponsor 
sarà Krizia, e tanti scrittori ita
liani supereranno il confine. 
•Quest'occasione può essere 
quella giusta per abbattere — 
dicono t ticinesi — le barriere 
fra Italia e Svizzera innalzate 
dal fascismo. Noi non rinuncia
mo alla nostra elveticità ma la 
nostra cultura è italiana. Il più 
grande autore è Dante proprio 
come a Caltanissetta. 

Luca Caioli 

Da domani sera 
a Firenze una bella rassegna 

su nuovi e vecchi «composers» 

Europa, 
ecco il 

tuo jazz 

Chria Biscoe, uno degli ospiti del festival jazz 

Nostro servizio 
FIRENZE — Fuori dalla ba
garre estiva, pesantemente 
condizionata dalla politica 
dei mega-festival e dall'in
vadenza dello star-system, é 
anche possibile proporre 11 
Jazz come se fosse una musi
ca 'seria; un oggetto di pia
cere e di studio — fra / più 
Interessanti prodotti dalla 
cultura musicale di questo 
secolo — più che di consu
mo. 

In questo senso, la rassega 
promossa dal Cam Andrea 
del Sarto, che si inaugurerà 
domani, 15 novembre, con
cludendo le manifestazioni 
per 'Firenze Capitale Euro
pea della Cultura; è un 
esempio di come si potrà 
programmare il jazz quando 
avrà raggiunto quella piena 
dignità artistica che insegue 
da più di cent'anni. Il cartel
lone è tutto concepito attor
no ad un'unica idea, sintetiz
zata nel titolo ^Repertorio 
Europeo; e cioè quella del 
rapporto fra composizione e 
improvvisazione, che è al 
tempo stesso una delle carat
teristiche strutturali più ori
ginali del jazz, e una delle ra
gioni della sua attuale crisi. I 
jazz-composers, quel grandi 
artigiani capaci di costruire 
'testi e pretesti' per l'im
provvisazione, sono una spe
cie ormai estinta? E dunque 
Il jazz è destinato a diventare 
una palestra per funamboli 
di ogni strumento, impossi
bilitati a trasferire la propria 
creatività sulla pagina scrit
ta? 

La rassegna fiorentina 
vorrebbe rispondere di no, e 
lo fa in una serie di stimo
lanti capitoli (concerti), tutti 
diversi, ma impostati sulla 
medesima metodologia, e 
cioè sul confronto fra il pas
sato e il presen te del jazz, e su 
quello fra il jazz e lo stermi
nato patrimonio musicale 
europèo, colto e popolare. 

Così, il 15 novembre nella 
Chiesa di Santo Stefano, si 
apre pagando un doveroso 
tributo a quei veicoli della 
creatività buoni per tutte le 
stagioni che vanno sotto 11 
nome di 'Standards*. A cer
care di trarre nuove possibi
lità espressive da queste 
creature abusate sarà il ma
gnifico Martini Solai, che ha 
fantasia e padronanza della 
tastiera tali da accettare per
fino questa difiielle sfida. Ma 
nella stessa serata troviamo 
già II contraltare Ideale della 
rassegna, la 'possibilità eu
ropea*. rappresentata dalla 
Vienna Art Orchestra e dalla 
sua rllettura jazzìstica del 
minimalismo di Eric Satie. 
Per il secondo appuntamen
to ci si trasferisce all'Audito
rium del Poggetto, dove. Il 20 

' novembre, sarà di scena l'Icp 
Orchestra diretta da Misha 
Mengelberg, certo il più 'ere
tico' del Jazzisti europei, e 
uno del più fecondi autori In 
circolazione, ma anche un li

ne conoscitore dell'opera di 
Thelonius Monk, che verrà 
riproposta in una serie di ar
rangiamenti tanto insoliti 
quanto geniali. Icp Plays 
Monk & Mengelworks é il ti
tolo inevitabile di questo 
concerto, che avrà fra i suoi 
protagonisti anche 11 grande 
trombonista nero-america
no George Lewis in qualità 
di ospite speciale. La linea 
'genio e sregolatezza» prose
gue anche nel terzo capitolo 
di quest'affascinante itine
rario, progettato e diretto da 
Lorenzo Pallini. 

Il 25 novembre, infatti, la 
rassegna propone un piano 
solo di Antonello Salis, e un 
trio diretto da Michel Portai, 
con Henri Texier e Mino Ci-
nelu. Due personalità assai 
distanti per retaggio e cultu
ra, che condividono tuttavia 
una concezione del jazz come 
linguaggio aperto alle sug
gestioni e a//e influenze più 
disparate: dal rock alla mu
sica etnica, a quella accade
mica. 

Il 6 dicembre. 'Jazz a Fi
renze-Repertorio Europeo» 
si traferisce nuovamente 
nella Chiesa di S. Stefano, 
per un concerto dell'orche
stra di Mike Westbrook 
(comprendente solisti del ca
libro di Phil Mmton, Chris 
Biscoe, Danilo Terenzi e Do
minique Pifareli), che ben 
sintetizza l'idea guida del 
cartellone. Il doppio pro
gramma, infatti, prevede 
nella prima parte una suite 
intitolata all'opera di Duke 
Ellington, e nella seconda un 
•European Songbook» basa
to su testi di Blake, Lorca, 
Belli, Rimbaud, musicati 
dallo stesso Westbrook. Do
po aver passato in rassegna 1 
più prestigiosi autori e inter
preti del jazz europeo, l'at
tenzione si sposta, giusta
mente, sul futuro del jazz ita
liano, e la conclusione, il 16 
dicembre, è per l'orchestra 
del Cam, diretta da Bruno 
Tommaso, e integrata da Al
bert Mangelsdorff al trom
bone e Louis Sclavis alle an
ce. 

I componenti di quest'or
ganico sono tutti giovani 
musicisti, ma alcuni di loro 
(Paolo Fresu e Luca Flores 
ad esempio) hanno già dime
stichezza con la scena inter
nazionale. E sarà proprio 
l'orchestra del Cam, signifi
cativamente, ad inaugurare 
Il prossimo anno in Olanda 
le manifestazioni per 'Am
sterdam Capitale Europea 
della Cultura: Un giusto ri
conoscimento istituzionale 
per una rassegna che peral
tro è stata realizzata con il 
massimo della collaborazio
ne internazionale, visto che 
ha fra I suol patrocinatori 
l'Istituto Olandese. Il Britlsh 
Council. Il Goethe Instltute, 
l'Istituto di Cultura Austria
co e l'Istituto Francese Uni
versità di Grenoble. 

Filippo Bianchi 

REGIONE LOMBARDIA 
GIUNTA REGIONALE 
Settore 
AMBIENTE, ECOLOGIA 

Individuazione dei laboratori cui richiedere l'esecuzione 
degli accertamenti analitici di cui agli artt. 30 e 35 della 
l.r. 27 maggio 1985, n. 62. 

A V V I S O 
Si rende nolo che il 12 gennaio 1987 scade il termine di 
presentazione delle domande per concorrere al1 -ndividuazione 
— ai sensi dell art 37 della legge succitata — dei laboratori 
di cui ali oggetto Latto deliberativo della Giunta Regionale 
con le allegate modalità di presentazione delle domande e 
l'annesso lac-simile della scheda-dati sono pubblicati sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Lombardia n 4 6 - 1 supplemen
to straordinario del 12 novembre 1986 Informazioni in proposi
to potranno essere richieste al Settore Ambiente. Ecologia -
Servizio tutela e gestione delle acque - Via Fabio Filzi 22 -
Milano • tei (02) 67 655 021 oppure 67 654 777 

L ASSESSORE REGIONALE ALL AMBIENTE. ECOLOGIA 
Luigi Ver temot i 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI GROSSETO 

Rettifica Bando di Gara per Appalto la
vori di costruzione Istituto Tecnico Mi-
nerario di Massa Marittima - 1° lotto 
Esecutivo - Importo L. 2.416.810.636. 

OMISSIS 

Art 6 - lett. b). Le domande di partecipazione redatte in lingua 
italiana su carta da bollo dovranno pervermre all'Amministrazio-
ne Provinciale di Grosseto - Ufficio Contratti Segreteria Ammini
strativa - Piazza Martin d'Istia 1 - 5 8 1 0 0 Grosseto, entro le ore 
12 del 1° dicembre 1986 . 

Il resto invariato. 

Grosseto, 6 novembre 1986 

IL VICEPRESIDENTE ASSESS. Al LL.PP.: Giuliano Bertolucci 
IL PRESIDENTE: Alberto Cerret i 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

Avviso di gara per appalto concorso 
In esecuzione alla deliberazione n 4144 /66 /45 /86 del 1» ottobre 
1986 è indetto appalto concorso per l'aggiudicazione della fornitura 
tipo «chiavi in mano» di un acceleratore lineare per un importo presunto 
di L. 1.400 000.000 L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art 15 lett. 
b) della legge 30 marzo 1981 n 113 Alla gara possono partecipare più 
imprese appositamente e temporaneamente raggruppate ai sensi del-
I art 9 della legge 113 del 30 marzo 1981. 
Nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno dimostrare di 
non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'art 10 della legge 30 
marzo 1981 n. 113; inoltre dovranno documentare quanto previsto 
dagli artt. 11-12 lett a) - 13 lett b) d) della suddetta legge. Il termine 
di ricezione delle domande di partecipazione scade alle ore 12 del 
ventiduesimo giorno successivo all'invio del bando di gara all'Ufficio 
della Comunità Europea, avvenuto il 13 novembre 1986 Le domanda 
di partecipazione dovranno essere inviate al seguente indirizzo: USL 
1-23 Ospedale San Giovanni Battista - Ufficio Protocollo - Corso Bra
mante 88 - 10126 Torino. 

IL PRESIDENTE- dr. G. Salerno 

COMUNE DI 
GENZANO DI ROMA 

PROVINCIA DI ROMA 

IL SINDACO rende noto 
che si procederà ad una gara mediante licitazione privata 
ai sensi dell'art 1 lettera C della legge n. 14 del 2 febbraio 
1973 per i lavori di pavimentazione, illuminazione pub
blica ed arredi di via f-lli Rosselli, corso Don Minzoni 

Importo a base d'asta L. 654.318.371 
Tutti gli atti tecnici sono visibili presso l'Ufficio tecnico del 
Comune 
Le Ditte possono chiedere di essere invitate alla gara con 
domanda in carta bollata indirizzata al Sindaco che dovrà 
pervenire entro e non oltre 15 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso La richiesta di invito non vincola l'Ammi-
mstrazione Comunale 
Genzano di Roma. 10 novembre 1986 

IL SINDACO On. Gino Cesaroni 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO vialr Fulwo Testi 7S 
trlrfono (02) 64.23.SS7 

ROMA via dn Taurini I" 
trlrfono (06) 49.S0.I4J 

e prrsso tutte 
Ir Federazioni drl PCI H 0 V 

He n.iio Rjll.irdin. Andrea Barbato. 
r'r.mi-o Hj*vimni Gianni Ferrara 
K.it.ili.t GiniburR Etto Giovanmni, 
P,«olo Lron Tonino Lettien Giunto 
I-uzzaUo. Stefano Rodotà, commossi 
per U p< rdit.i di 

ENA LOMBARDI 
la ricordano ai compagni con l'affet
to che li unrva ali indimenticabile 
Riccardo 
Runu 14 novtmbrr 19S6 

S« ri»iu T.irduu «««prime j Mario e fa-
nit);li.i il «-un pn'li'inlii «ontogl.o per 
Li Mfnij>.ir>.« rli 

ISABELLA BELLI BARSALI 
Con lt 11 MI « a «• il <-uo F.H-S.C perdono 
u n j « .iri>Mn.,i .min .• un.i •«.tud.i.vi di 
K"r.indi- compi »« n/a «• apixrAionata 
«i>niH.iiuvit.« ni difi-vi d> I patrimo
nio »Uu il u-.u UM HAI 
l .ucij , 14 itoti rntirc l'Jjtti 

A funerali avvenuti la Cellula co-
muuol.i •(• Ki^I'-i' «'' «<•• Arqu.ua 
•mnumi.i con dolore la %compj,v.i 
drl componi» 

GIUSEPPE RONZI 
«• viit inrriw per / l'unii 
Tonno 14 n«i\i'nit>i«* libi» 

Diret tore 
GERARDO CHIAROM01MTE 

Condiret tore 
FABIO M U S S I 

D i re t tore responsabile 
Giuseppe F. Mennel la 
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